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a cecità è avvolgente. Uscire all’aper-

to e vedere così poco – appena una fo-

schia opalescente – è al di là di ogni 

immaginazione.  Al  chiuso,  invece,  

buio opprimente.  Ciò  significa che 

non puoi scrollarti di dosso la solitudine facendo 

una passeggiata per strada, perché potresti in-

ciampare, cadere, romperti qualcosa. Significa 

che non riesci a vedere un amico 
di passaggio, la cui sola vista po-
trebbe tirarti su il morale come 
una chiacchierata vera e propria. 
Le immagini, come i suoni, di ra-
do evocano un flusso di ricordi di 
norma inaccessibili in grado di il-
luminare e rendere rosea la gior-
nata. «Chi sei?» devo averlo chie-
sto a decine di persone che mi 
hanno rivolto la parola. Il loro lin-
guaggio corporeo mi è invisibile, 
e così pure i loro sorrisi. La natura 
umana è ammantata di ambigui-
tà. Avresti bisogno di vedere il  
tuo prossimo, ma sei incappuccia-
to, come un prigioniero. 

Avevo già perso la vista una vol-
ta a causa della cataratta venticin-
que anni fa, ma grazie alla chirur-
gia l’avevo miracolosamente re-
cuperata. Poi le cose si sono aggra-
vate di nuovo finché, raggiunti 
gli ottant’anni, ho avuto bisogno 
del bastone. Tap, tap. Il termine 
tecnico è visione ambulatoriale. 

Ogni cosa diventa estempora-
nea, improvvisata di ora in ora. 
Versare il caffè senza rovesciarlo, 
toccare il gabinetto così da non 
farla sul pavimento, chiamare il 
servizio informazioni  per  avere 
un numero di telefono che non 
puoi leggere al computer o nell’e-

lenco  abbonati.  Per  mangiare  
hai bisogno di molto tempo, per-
ché non vedi il cibo. Quando pre-
pari le uova strapazzate devi sfio-
rarle con i polpastrelli. Ti affliggi 
all’idea di apparire ripugnante. 
Per comprare beni di prima ne-
cessità devi richiedere aiuto. 

La gentilezza degli estranei è 
proverbiale – una signora mi ac-
compagna  attraverso  il  caos  
dell’aeroporto fino alla fermata 
dei taxi, una cameriera mi resti-
tuisce la banconota da 50 dollari 
che le ho dato credendo erronea-
mente che fosse da 20. La cecità 
è un handicap, di fatto, ma tutto 
sommato è un handicap empati-
co, perché gli altri possono facil-
mente  immaginare  di  esserne  
colpiti e in qualche caso fanno ad-
dirittura una sorta di prova gene-
rale quando di notte camminano 
e inciampano in una casa comple-
tamente buia. Ricordo che a scuo-
la prendevamo in giro gli studen-
ti che indossavano occhiali dalle 
lenti spesse come fondi di botti-
glia,  ma non ridevamo mai  di 
quelli ciechi, i  cui occhiali neri 
stavano a significare che non ci 
potevano vedere proprio. 

Le orecchie dovrebbero impa-
rare a fungere da localizzatori. 

Di notte cerco il bagno guidato 
dal  ticchettio  di  un  orologio.  
Quando diventi cieco ti si presen-
tano alcune  incongruenze esa-
speranti, ma hai anche una nuo-
va scusa per non accettare impe-
gni sociali ai quali non hai voglia 
di partecipare. In più, puoi sba-
razzarti dell’automobile. 

In ogni caso, io riesco ancora a 
distinguere la luce del giorno e le 
sagome umane, le corone degli 
alberi e l’acqua corrente, e le fo-
glie che vorticano e svolazzano 
contro lo sfondo del cielo azzurro 
mi rammentano che per 80 anni 
ho  potuto  ammirare  intensa-
mente vari continenti. Magnifici 
scorci di montagna con prati ver-
deggianti e falesie scoscese co-
stellano i miei sogni, riflessi di ri-
cordi di pascoli erbosi in Sicilia e 

in Grecia dove abbonda il fala-
sco, o di canyon variopinti, e poi 
di grattacieli imponenti o della 
cappella  di  Matisse.  Di  conse-
guenza, è un impoverimento im-
pressionante risvegliarsi al mat-
tino. I volti non sono più solcati 
da rughe, i vetri delle finestre 
non sono più punteggiati di goc-
cioline di pioggia, i gatti non in-
gaggiano zuffe per il territorio te-
nendo le code ben ritte, e i franco-
bolli non riproducono più sogget-
ti  a colori  vivaci.  Dimentico la 
mia condizione e cerco a tastoni i 
miei occhiali da vista, dove saran-
no mai finiti, come se potessero 
porre rimedio all’emergenza. La 
cecità è un’emergenza. Le impo-
ste delle finestre sono chiuse, e si 
affronta la situazione in una mi-
riade di modi diversi. 

La cecità come metafora non è 
incoraggiante. Così ubriaco da es-
ser cieco, un genitore cieco nei 
confronti della miseria della sua 
prole, un politico cieco verso le 
necessità  del  suo  elettorato.  
Quando sei cieco non puoi legge-
re un testo né l’aggrottarsi delle 
sopracciglia altrui, ma se qualcu-
no inizia a parlarti e non lo vedi, 
resta tranquillo, aspetta fino a 
quando non lo capirai. La chiave 
di tutto è l’equilibrio. 

Le notti possono illuminarsi se 
il mondo si imbianca misteriosa-
mente, come se i nervi ottici si ri-
bellassero. È strano quando una 
parte del corpo muore ma tutto il 
resto no. Nella cecità non ci disfia-
mo dei nostri occhi, continuiamo 
a consultarli in vario modo a vuo-
to, proprio come a un amputato 
sembra che gli arti perduti quasi 
funzionino ancora. 

Come la caverna di Platone, co-
sì il nostro cervello è fatto di ricor-
di che appaiono fugacemente su 
una parete. Le fenomenalità del-
la vista sono adesso ricordi, ma il 
mio sesto senso è stato d’aiuto. 
Chiamatela intuizione.  Non mi 
sono mai sentito disperato, non 
più di quando ero piccolo e non 
riuscivo a parlare. La cecità asso-
miglia a un infarto prolungato. 
Le funzioni si deteriorano a ma-
no a mano che il tuo passo rallen-
ta. I muscoli si atrofizzano e così 
pure le sensibilità. Non puoi esa-
minare un nuovo volto, eppure 
gli anfratti della tua mente han-
no più cose da mettere in collega-
mento tra loro se la vista è anda-
ta persa alla mezza età o più tar-
di ancora. Puoi dedicarti alla spe-
leologia. 

Dove sono i miei occhi, penso 
all’improvviso,  quasi  avessi  di-
menticato  da  qualche  parte  il  
cappotto. I paesaggi diventano 

impressionistici, i dettagli ne so-
no cancellati.  Al cuore di tutto 
un’abbreviazione. Ogni input è 
preziosissimo:  le  conversazioni  
che altre persone si soffermano a 
regalarti, al di là della loro nuda 
bellezza, descrivono scenari sti-
molanti che non puoi vedere. Per 
decifrare i titoli di una locandina 
di giornale all’edicola occorre la 
luce forte del sole, ma un’illumi-
nazione schermata ha usi più sot-
tili, e nel buio assoluto un cieco è 
addirittura in vantaggio. 

La novità è il sale della vita e 
dà sapore alla nostra routine quo-
tidiana anche quando perdiamo 
la vista. Gli occhi non ti obbedi-
scono quando fai quattro passi, 
eppure polmoni, gambe e brac-
cia sono in forma come non mai. 
Per semplice esercizio, mi solle-
vo di slancio da ogni sedia oppu-
re muovo le gambe come andassi 
in bicicletta quando sono a letto, 
anche se poi purtroppo mi capita 
di prendere due scarpe completa-
mente diverse e le indosso a for-
za. Spesso, anche le calze sono di-
verse. Perché non sono più eccen-
trico? mi chiede un amico. Sono 
indifeso, non posso essere eccen-
trico. La cecità è passività forza-
ta. Sono diventato un cittadino 
di serie B, oggetto di preoccupa-
zione. L’eccentricità non persua-
derebbe la gente a trattarmi con 
sollecitudine. Disabile, quella de-
finizione arida che un tempo nel 
corso della mia vita si usava nel 
caso di molti altri, adesso si appli-
ca a me. E per quanto potrò mi 
rappacificherò con essa. 
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a scoperta di un chiostrino quattrocentesco provocò in Italo Fer-

raro una sensazione di euforia. Euforia che non sembra abituale 

in lui, almeno da come sommessamente è arredato il suo studio 

d’architetto, tre stanze ricavate in cima a una scala un po’ arruf-

fate, con il soffitto basso e dove ci si muove a stento. Tutti davano 

il chiostrino per distrutto durante i lavori del Risanamento che a fine Ottocen-

to sventrarono il centro antico di Napoli. Lui non si fidava di un’accreditata let-

teratura e calandosi in un locale caldaia da una finestra dell’ospedale 

dell’Annunziata, se lo trovò da-
vanti agli occhi. Poi ne seguì il 
tracciato in un negozio lì a fianco 
dove i proprietari ne avevano in-
corniciato i reperti. Ed ecco che, 
un pezzo per volta, il chiostrino ri-
prese forma nel rilievo che Ferra-
ro tracciò su un quaderno. Un di-
segno minuto, millimetrico.

È così che Italo Ferraro, profes-
sore in pensione di progettazio-

ne  architettonica,  procedendo  
edificio per edificio, isolato per 
isolato, quartiere per quartiere, 
va componendo un mastodonti-
co atlante di Napoli, una mappa 
che aspira alla totalità di  quel 
che si è costruito nei secoli, anti-
co e moderno, bello e brutto, son-
tuoso e sberciato, frutto d’inge-
gno  progettuale  e  di  sfacciata  
speculazione.  «Senza  pregiudi-

zi», aggiunge, «perché la città re-
spinge i pregiudizi e Napoli più di 
ogni altra non è responsabile di 
quel che le hanno fatto. Nessuna 
città è un oggetto perfetto e la 
bellezza la scopro ovunque, non 
è mai del tutto sopraffatta».

Ferraro, settantacinque anni, 
quaranta passati a insegnare, un 
paio di baffi ben pettinati, volge 
lo sguardo allo scaffale di fronte 
dove si allineano i nove volumi 
fin  qui  pubblicati  di  /BQPMJ� �
"UMBOUF�EFMMB�DJUUË�TUPSJDB  che 
ora si arricchisce del decimo to-
mo, dedicato a Posillipo. Li osser-
va, li avvolge con il fumo di una si-
garetta e li accarezza con la sua 
molle e colta parlata napoletana. 
Ogni volume è intitolato a una zo-
na della città — i Quartieri Spa-
gnoli, dallo Spirito Santo a Mater-
dei, Stella, Vergini e Sanità, Chia-
ia, il Vomero… -, conta settecento 
pagine,  misura  30  centimetri  
per 24, pesa quattro chili e costa 
200 euro. Lo schema si ripete. I to-
mi sono composti di saggi storici 
(non solo suoi, anche di illustri 
colleghi: Gaetana Cantone, Atti-
lio Belli, Benedetto Gravagnuo-
lo…) seguiti dalle mappe dei pia-
ni terra e dai prospetti delle fac-
ciate di tutti, ma proprio tutti, i 
palazzi, i monumenti, le chiese, i 
monasteri, gli edifici pubblici, gli 
stabilimenti, ai quali sono dedica-
te corpose schede, arredate di fo-
to, antiche vedute e cartografie. 

Il rilievo e la mappatura vanno 
avanti da trent’anni e sono frut-
to anche del lavoro dei tanti stu-
denti dei corsi di Ferraro. La par-
te sul centro storico è stata utilis-
sima quando, negli anni Novan-
ta, si è avviato il piano regolatore 
della città che ha introdotto una 
stringente tutela. Dal 2003 è ini-
ziata la pubblicazione dei libri, 
che hanno avuto cadenza regola-
re, grazie al finanziamento della 
Società Metropolitana di Napoli 

e al sostegno del Premio Napoli 
quando a dirigerlo erano Erman-
no Rea e poi Silvio Perrella.

Questi dieci volumi sono un 
VOJDVN.  Ferraro  assicura  che  
non c’è nulla di simile per nes-
sun’altra città, ma «Napoli è Na-
poli, conserva strato su strato i 
tempi delle sue trasformazioni e 
ognuno può sperimentare le vie 
del centro antico come alcune mi-
gliaia di anni fa. Nulla si perde 
della cultura materiale delle pri-
me epoche». All’inizio dell’impre-
sa, Ferraro voleva limitarsi al cen-
tro storico. Poi, con i suoi collabo-
ratori  (i  cui  nomi ricorrono in 
ognuno dei volumi), ha verifica-
to che molta storia figura nelle zo-
ne  dell’espansione  novecente-
sca, per cui «a Posillipo non c’è 
grande edificio che non sia co-
struito su un altro edificio: Napo-
li è cresciuta su sé stessa, persino 
quando sembrava spingersi  ol-
tre i confini». E così quando usci-
rà l’undicesimo volume su Fuori-
grotta, quasi tutto il territorio co-
munale sarà coperto da questa 
imponente, minuziosa cartogra-
fia, che nella cura del dettaglio 
conserva qualcosa di giocoso. 

Ferraro disegna e scrive a ma-
no. I fogli che custodiscono la sua 
ordinata calligrafia sono sul bor-

do della scrivania, impilati a bloc-
chetto.  Ha  già  uno schema  di  
quel  che farà.  Vuol  mappare i  
quartieri  periferici  di  Secondi-
gliano, Barra e Ponticelli, quelli 
dell’edilizia popolare, delle Vele 
(che nel frattempo saranno ab-
battute). «Il secondo Novecento 
non è solo la cronaca di un massa-
cro, basta guardare le opere di 
un architetto come Luigi Cosen-
za, dallo stabilimento Olivetti a 
Pozzuoli fino a villa Savarese a Po-
sillipo».  Dopo  essersi  spinto  a  
Scampia,  deciso  a  sottrarre  lo  
stigma famigerato  che  l’oppri-
me, Ferraro rimetterà mano ai 
primi volumi. Ha scovato all’Ar-
chivio di Stato le carte di conten-
ziosi giudiziari che permettono 
di meglio dettagliare i particolari 
di diversi edifici. I proprietari so-
no evocati maniacalmente, sfila-
no signori e poveracci, prelati e 
badesse, geografia e storia s’in-
crociano perché non sfugga nean-
che un’inezia topografica. 

Ferraro è nato al rione Sanità, 
il quartiere che mescola i matto-
ni e il tufo del suolo, gli sfarzosi 
palazzi Sanfelice e dello Spagnuo-
lo, le catacombe paleocristiane e 
le cittadelle conventuali. Nel ro-
manzo postumo di Rea, /PTUBM�
HJB, Ferraro compare con uno dei 
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volumi come guida del narratore 
nei percorsi dentro il rione dove 
«il ricordo dei morti si trasforma-
va in una sorta di ossessione col-
lettiva, in una forma di religiosi-
tà venata di pagana follia». La sto-

ria della città non finisce mai di 
condizionare il presente. Ferraro 
aveva svolto lo stesso ruolo in un 
precedente romanzo di Rea, /B�
QPMJ�'FSSPWJB.  Ma alla Sanità il  
presente parla della violenza ca-
morrista fronteggiata dai ragaz-
zi delle cooperative riunite intor-
no alla Basilica di Santa Maria 
della Sanità e al suo parroco, don 
Antonio  Loffredo.  «Non  me  la  
sento di dire che l’Atlante contri-
buisca al riscatto di quello come 
di altri quartieri di Napoli», con-
fessa Ferraro, «m’interessa però 
mettere le cose in chiaro. Io giro 
per la Sanità e attuo tutti i mezzi 
per stanarne la bellezza. Purtrop-
po gli stereotipi sono troppo for-
ti, a partire da quello che ci de-
scrive come un paradiso abitato 
da diavoli, il più falso di tutti». 
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uesta settimana 3PCJOTPO 
ci fa una sorpresa e ci aspet-
ta in edicola sabato 24 con 
un numero fuori dagli sche-

mi, da leggere, rileggere e collezio-
nare. Si parte con dodici pagine di 
graphic novel inedite: la firma ovvia-
mente è quella di Michele Rech, in 
arte Zerocalcare, che ci riporta in Si-
ria dopo il suo ,PCBOF�$BMMJOH per fa-
re il punto su cosa è successo tra ago-
sto e settembre nel nord del Paese. 
Il nuovo reportage a fumetti si inti-
tola, non a caso, (SPWJHMJP. Ma per 
tracciare un bilancio di quello che 
(culturalmente parlando) il 2016 ci 
ha lasciato, 3PCJOTPO ha pensato di 
ricordare quei personaggi che ab-
biamo tanto amato, nel mondo del 
cinema, della musica, della lettera-
tura, e che durante questo anno ci 
hanno  abbandonato.  Ecco  allora  
che Martin Amis ci racconta i suoi in-
contri ravvicinati con David Bowie, 
fin da quando «hippie appena uscito 
dall’adolescenza» viene mandato a 

scrivere un articolo sul Duca Bianco 
«per rilanciare un settimanale ca-
gionevole come il /FX�4UBUFTNBO» 
con una buona dose di sesso e violen-
za. Erano gli anni Settanta e Bowie 
aveva già registrato alcuni dei suoi 
pezzi più celebri. David Remnick, 
storico direttore del /FX�:PSLFS, ri-
percorre invece la vita e la carriera 
di Leonard Cohen, da lui più volte in-
tervistato, fino all’ultima intervista 
rilasciata prima di morire. Ma saba-
to sarà possibile anche visitare con 
Marco Belpoliti lo studio dove Dario 
Fo dipingeva; dove niente si è mos-
so dalla sua uscita di scena: i quadri, 
le sculture, gli oggetti ancora pa-
zientemente lo aspettano. O, rileg-
gendo i giochi di parole e le filastroc-
che che Umberto Eco ci ha lasciato, 
guidati da qualcuno che lo ha cono-
sciuto bene come Stefano Bartezza-
ghi, scoprire che il pensiero può an-
che essere una festa. Per non farci 
mancare niente, gran finale con le 
foto più belle che, mese per mese, 
hanno segnato questo 2016, com-
mentate da Roberto Saviano.
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na gita con la figlia Ella al-
lo zoo di Skansen per ve-
dere gli orsi. Doveva esse-
re un tranquillo lunedì di 

maggio assieme (finalmente) alla 
propria bambina. Una telefonata 
del collega dell’Mi6 inglese, però, 
trasforma la giornata di Lisa Mat-
tei, capo dei servizi di sicurezza del-
la polizia di Stoccolma, in una incre-
dibile caccia all’uomo. Abbdo Kha-
lid, cittadino svedese di origine so-
mala,  secondo  le  informazioni  
dell’enigmatico Alexander, stareb-
be preparando un attacco kamika-
ze spettacolare. Obiettivo: la fami-
glia reale e il governo nel giorno 
della festa nazionale. Tra procedu-
re di sicurezza quasi maniacali e depistaggi, parto-
no le indagini. A guidarle, oltre a Lisa, ci sono molte 
altre donne nei ruoli di comando. E non solo. 

Dopo -B�DBEVUB�EFMMP�TUBUP�TPDJBMF, la trilogia 
sull’assassinio del primo ministro Olof Palme, uno 

dei grandi misteri degli ultimi trent’anni, con 1SF�
TVOUP�UFSSPSJTUB (Marsilio, traduzione di M. Pode-
stà Heir), lo scrittore di noir svedese Leif GW Pers-
son manda in pensione (per la seconda volta) l’ex 
capo della polizia Lars Martin Johansson e il com-
missario Evert Bäckström, per portare sulla scena 
a dirigere le operazioni la bella e infaticabile Lisa 
Mattei, sempre indaffarata in ufficio, ma, cascasse 
il mondo, puntuale a casa per l’ora di cena da mari-
to e figlioletta. Con lei, in questo giallo in puro stile 
Persson, lo scrittore, grande conoscitore della ma-
teria (giurista e criminologo, ex consulente di poli-
zia e servizi segreti, uno che sa molto bene di cosa 
parla) mette in scena un’indagine quasi tutta al 
femminile. Un intreccio che si fa sempre più fitto; 
nuovi protagonisti che si aggiungono alla storia e 
sospetti che si insinuano nella mente dei protagoni-
sti (e dei lettori). E se ci fosse una talpa all’interno 
della squadra messa in campo dalla Säpo per dare 
la caccia all’attentatore? Se qualcuno stesse reman-
do contro dando informazioni al principale indizia-
to per aiutarlo a compiere il suo folle gesto? Ma, so-
prattutto, quali messaggi nascondono quelle enig-
matiche cravatte blu con gli elefantini rosa che por-
ta sempre l’aristocratico collega inglese?
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na  Venezia  che  si  
sbriciola  e  screpo-
la» come la definì il 
grande  storico  
dell’arte  Roberto  
Longhi. Piazza San 
Marco  avvolta  in  
una  luce  metafisi-

ca. Il Campidoglio e Piazza Navona, mitici e 
tragici nei vapori del mattino. Sull’Arno l’at-
mosfera ristagna, mentre il Po è spazzolato 
dai venti che calano dalle Alpi, lungo i laghi do-
rati di Lombardia. Sono pieni d’aria gli scena-
ri che i maestri del Settecento dipinsero sopra 
tele aperte come finestre, immaginando di 
consegnare al mondo pezzi di cielo o di città. 
Luoghi reali, ma attraversati dai bagliori illu-
ministi di una verità tersa. Nella mostra alle-
stita alle Gallerie d’Italia in piazza Scala a Mi-
lano (fino al 5 marzo) il titolo dice tutto sull’a-
nima del progetto #FMMPUUP�F�$BOBMFUUP��-P�TUV�
QPSF�F�MB�MVDF. 

In un percorso punteggiato di cento capola-
vori, molti entrati nella memoria collettiva, vi-
sti sulle copertine dei libri o nei grandi musei, 
si scioglie il nodo di un dubbio. Quale fu il rap-
porto di collaborazione fra Canaletto, al seco-
lo Antonio Canal (1697-1768), e suo nipote 
Bernardo Bellotto (1722-1780), due artisti  
che, sullo sfondo della laguna, scrissero insie-

me un capitolo importante di storia dell’arte 
chiamato  “vedutismo”?  L’allievo  superò  il  
maestro o visse per sempre nelle retrovie del-
la sua scia luminosa? 

Secondo la curatrice Bozena Anna Kowalc-
zyk (non a caso il suo testo a catalogo s’intito-
la “Il successo di una separazione”) Bellotto 
merita una chance per dimostrare quanto ap-
prese dallo zio famoso e quanto seppe poi di-
stanziarsi inventando uno stile autonomo. Un 
lessico fatto di dettagli e piccole attenzioni su 
cui Canal sorvolava, preferendo catturare il 
respiro assoluto del paesaggio. Bernardo, col-
pito in giovane età dalla maledizione dell’ere-
de – bravissimo, ma sempre secondo – era at-
tratto dalla vita vera, dall’umanità che si muo-
veva fra le strade, dall’umidità che fioriva sui 
muri dei palazzi, dalla terra sollevata dai car-
ri, dai personaggi malinconici agli angoli del-
le vie, dalle tegole rotte sui tetti spioventi, dai 
ponti strangolati dai rampicanti.  Il  tempo, 
per lui, non si fermava mai. La sua sensibilità 
alle stagioni cela un atteggiamento già ro-
mantico, lontano dall’aurea perfezione (e ra-
refazione) dell’incensato parente. 

Lo si vede bene nelle opere che si alternano 
fra le sale e offrono il destro per comprendere 
le differenze di mano. Due immagini monu-
mentali di Piazza San Marco, in arrivo dal Cle-
veland Museum of Art, e di Santa Maria della 
Salute, dal Getty Center di Los Angeles, sono 
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state per anni ricondotte alla paternità di Ca-
naletto; ora è certo che siano di Bellotto. Lo 
tradiscono i riflessi delle nuvole sui vetri delle 
bifore e gli uomini pensosi nel buio dei porto-
ni. Lo zio abbaglia coi decori rinascimentali di 
un Palazzo Ducale uscito dalla collezione pri-
vata del Duca di Northumberland. I senatori 
sotto le parrucche sono pedine su uno scalo-
ne; una scenografia sontuosa. Bellotto rispon-
de con uno scorcio di Santa Maria dei Miracoli 
abitata di contadini con ceste e mantelli, men-
tre la facciata della chiesa trasuda sale e muf-
fe. Il suo colore del cuore era il verde-muschio. 
Canal amava le cinquanta sfumature del ro-
sa. 

Via da Venezia, nel 1740, in fuga dal nome 
di una bottega che lo stava soffocando, il nipo-
te inappagato fu salvato da un peregrinare 
inesausto. A Firenze – che all’epoca bramava 
la stessa fama internazionale di Venezia, me-
ta dei viaggiatori del Grand Tour – fu chiama-
to per insegnare il mestiere ai vedutisti tosca-
ni; lui dipinse un Arno, oggi custodito a Cam-
bridge, lucido come lo smalto; nell’acqua si 
scioglie il riflesso del Ponte Vecchio. A Roma 
scoprì la bellezza delle rovine, il volto macero 
del passato in un nostalgico brano del Foro, in 
arrivo da Melbourne. Anche Canaletto immor-
talò il Tempio di Castore e Polluce in una tela 
della Royal Collection, ma il suo tocco resta va-
poroso, immateriale. Giunto in Lombardia, 

Bernardo fiutò gli umori della natura selvati-
ca, come nella riva sull’Adda proprietà del Me-
tropolitan di New York. E, ancora, a Milano, 
nell’inquadratura  di  Sant’Eufemia  o  nella  
piazza d’armi del Castello Sforzesco, azzardò 
prospettive ardite verso l’orizzonte. A perdita 
d’occhio.

Con la sua partenza per l’estero, nel 1747, il 
legame venne definitivamente interrotto. Ca-
naletto a Londra si saziò della luce immobile e 
refrigerata del nord. Al contrario, per Bernar-
do, il cielo sopra Monaco e Vienna era carico 
di pioggia. Le vedute di Dresda eseguite per 
Augusto III, re di Polonia, e del fiume Elba, i 
borghi dipinti in presa diretta, divennero lo 
specchio di un mondo moderno; la città che sa-
liva. A Varsavia firmò i suoi panorami più esat-
ti, frutto delle ricerche sull’ottica condotte go-
mito a gomito con Canal; ne uscirono immagi-
ni così rigorose da essere poi usate nelle rico-
struzioni postbelliche. Inutile dire che i com-
mittenti godevano di questa sua capacità nel 
raccontare la polvere sospesa nell’aria. Nelle 
lunghe notti gelide della Sassonia, all’ombra 
dei Carpazi o nei castelli tetri della Foresta Ne-
ra, i nobili della Mitteleuropa guardavano ai 
suoi paesaggi come al sogno di un tepore che 
da Venezia potesse risalire su, lungo il corso 
dell’alto Reno, e riscaldare lo sguardo con la 
pittura soave dell’Italia dei sospiri.

i0
cchio artifiziale”, così defi-
niva la “camera ottica” il  
colto esponente dell’Illumi-
nismo  veneziano  France-

sco Algarotti, raccomandandone l’introduzio-
ne tra gli strumenti di studio nelle Accade-
mie di pittura, accanto ai gessi delle statue 
greche e ai disegni dei grandi artisti, poiché 
«quel medesimo uso che fanno gli Astronomi 
del cannocchiale e i Fisici del microscopio, do-
vrebbono fare della Camera Ottica i Pittori. 
Conducono ugualmente tutti codesti ordigni 
a meglio conoscere e a rappresentare la natu-
ra». Fin dalla metà del ’600, quando l’olande-
se Gaspar van Wittel ne aveva importato in 
Italia un esemplare, questo antenato della 
macchina fotografica era entrato nella prati-
ca del vedutismo italiano. Gaspar, che italia-
nizzò il cognome in Vanvitelli, sfornò limpidi 
e animati ritratti di città, in cui la verosimi-
glianza ottica delle linee architettoniche del 
tessuto edilizio si esalta nella registrazione 
delle variazioni chiaroscurali, rispecchiando-
si nella folla variopinta di personaggi che abi-
tano la scena urbana. Il maggiore vedutista 
italiano che raccolse l’eredità tecnica e icono-

grafica dell’olandese fu il veneziano Antonio 
Canal, noto come Canaletto, che creò un im-
pareggiabile repertorio di nitide vedute lagu-
nari che andava a ruba tra i�HSBOEUPVSJTUT in-
glesi, ansiosi di riportare in patria un lumino-
so TPVWFOJS�E�*UBMJF. Antonio, che aveva ap-
preso l’uso della camera ottica dal padre sce-
nografo, lo trasmise al talentuoso figlio di sua 
sorella Fiorenza, Bernardo Bellotto.

Ma come funzionava questa camera otti-
ca, di cui l’odierna mostra milanese presenta 
un esemplare del Museo Correr, che si fa risa-
lire a Canaletto per via della scritta “A. Ca-
nal” sul coperchio? Basato sul funzionamen-
to dell’occhio umano, questo “ordigno” andò 
perfezionandosi con il progresso degli studi 
nel campo della prospettiva finché, alla fine 
del ’500, sostituì nelle botteghe dei pittori 
strumenti prospettici divenuti ormai obsole-
ti, come il “velo” e lo “sportello”. La camera ot-
tica più sofisticata e completa, ma anche la 
più ingombrante, è quella illustrata nel 1753 
nell’&ODZDMPQÏEJF, che ha l’aspetto di un ar-
madio, trasportabile come una portantina, al 
cui interno l’artista può operare al riparo dal-
la luce. Ma fin dal ’600 ne esistevano esempla-
ri maneggevoli e quindi utilizzabili en plein 
air. Si trattava di una cassettina in legno gran-
de più o meno quanto una scatola da scarpe, 
con un piccolissimo foro su una faccia. Pun-
tando l’obbiettivo (ovvero, il foro protetto da 
una lente concava) verso la veduta da dipin-
gere, la sua immagine viene riflessa su uno 
specchio inclinato di 45 gradi posto all’inter-
no della scatola, che la proietta, a sua volta, 
su un vetro opalino. Ponendo un foglio di car-
ta trasparente sul vetro e coprendosi con un 
panno nero per attenuare il riverbero della lu-
ce, l’artista poteva “lucidare” l’immagine ri-
flessa della veduta, perfettamente isolata dal 
contesto e pertanto meglio definita, in modo 
da poterne riportare i contorni principali e il 
gioco di contrasti luminosi sulla tela da dipin-
gere o sulla lastra da incidere. Lungi dall’esse-
re condizionato da questo mezzo, Canaletto 
se ne serviva spregiudicatamente,  correg-
gendone le aberrazioni prodotte dalla lente 
concava e riprendendo la veduta da moltepli-
ci angolazioni per poi fonderle in una sola im-
magine artificialmente allargata. In altre pa-
role, aveva inventato il grandangolo, prima 
ancora che nascesse la macchina fotografica.
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UANTE prove deve superare un tron-
co per diventare violino?», dice Gol-
shifteh Farahani con la sua voce cal-
ma e dolente. Sintetizza in metafo-
ra la traiettoria inaspettata che la 

sua vita, personale e professionale, ha preso negli 
ultimi anni portandola da Teheran (dov’è cresciu-
ta in una famiglia di artisti, attrice famosa e ama-
ta) a Parigi, dove si è rifugiata in esilio, sgradita al 
governo iraniano. Prima per un tappeto rosso sen-
za velo alla presentazione di /FTTVOB�WFSJUË�di Rid-
ley Scott con DiCaprio, poi ancor di più per aver po-
sato a seno nudo in una campagna che denunciava 

gli abusi contro le donne. Musa del cinema indipen-
dente ($PNF�QJFUSB�QB[JFOUF, "�QSPQPTJUP�EJ�&MMZ) 
traghettata al kolossal da Scott (/FTTVOB�WFSJUË e 
&YPEVT�con Bale) in questi giorni Golshifteh Fara-
hani porta in sala 1BUFSTPO di Jim Jarmusch e lavo-
ra alla post produzione dell’ultimo 1JSBUJ�EFJ�$BSBJ�
CJ (-B�NBMFEJ[JPOF�EJ�4BMB[BS). «Sono travolta. 
Non mi fermo da nove mesi», sospira, «ma più che 
la fatica fisica, è la confusione...», dice. Jarmusch 
l’ha voluta a ogni costo, per interpretare la compa-
gna dell’autista poeta Paterson, una giovane don-
na che insegue con inesauribile energia la propria 
creatività.

Com’è finita nel mondo di Jarmusch?

«Mi ha contattato tramite Skype. Qualche mese 
dopo, ero in Australia sul set di 1JSBUJ�EFJ�$BSBJCJ, 

mi chiama: “Benvenuta nel film”. Mi ha presa sen-
za nemmeno incontrarmi. Un sogno, era il mio ido-
lo da bambina. E mi piace il personaggio, questa ra-
gazza capace di rendere la vita più bella, giorno do-
po giorno».

Che rapporto ha con la poesia?

«L’Iran è il paese della poesia: nasciamo, moria-
mo, viviamo tra i versi. La poesia per me è acqua e 
ossigeno. La vita senza poesia sarebbe arida. La 
sua grandezza si esprime proprio nel trarre versi 
straordinari dai momenti quotidiani, trasformare 
la vita in bellezza. Spero che 1BUFSTPO sia d’ispira-
zione, che aiuti chi lo guarda a trovare la bellezza 
nelle cose apparentemente banali».

Che poesia leggeva da bambina?

«Mio padre è un grande scrittore, mi ha insegna-
to tutto. Amo Rumi, ma quella che mi ricordo di più 

è Hafez: in Iran i suoi versi appartengo-
no alla vita di tutti noi. Nei momenti im-
portanti della vita l’arte di Hafez ti è vici-
na. Quando nasce un bambino per trova-
re il nome si apre il libro di Hafez e il libro 
risponde».

Lei riesce veramente a trovare poesia 

nel quotidiano?

«In fondo è la capacità di vedere cose 
che per altri non valgono nulla. L’imma-
gine semplice di un uomo che attraversa 
la strada. Ma per farlo devi essere pre-
sente. Il grande problema di questi tem-
pi è che siamo sempre con la mente altro-
ve e non vediamo quel che ci sta davanti. 
Trovare la poesia nell’uomo che attra-
versa la strada, ecco che fa Jarmusch».

Lei scrive?

«Sui miei social privati, per i miei ami-
ci. Non sono poesie anche se i miei amici 
le chiamano così. Da poco ne ho scritta 
una sulla fatica. È piaciuta a molti, e sen-
tire che ero riuscita a trasmettere un’e-
mozione mi ha reso felice».

In famiglia siete tutti artisti.

«Sono cresciuta in un ambiente paz-
zo,  divertente.  Ho  avuto  un’infanzia  
straordinaria e un’adolescenza bellissi-
ma al conservatorio di musica. Sopratut-
to, venire da una famiglia di artisti mi ha 
permesso di esprimermi per ciò che so-

no. Sarò grata per sempre ai miei genitori di aver-
mi dato queste opportunità».

Lei si sente più una ragazza iraniana o europea?

«Né l’una né l’altra. Sono un individuo, una don-
na, un’artista. Non appartengo a nessuno. I luoghi 
in cui nasci ti regalano un’identità, non quello che 
sei veramente. Quello lo costruisci da sola. Mi consi-
dero una cercatrice di verità e, attraverso quella, 
della mia identità».

Il momento più difficile della sua vita?

«Ne ho avuti molti. Il più difficile è stato quando 
sono partita dall’Iran e ho capito che non sarei po-
tuta tornare. L’esilio mi sembrava la morte. Ho sof-
ferto molto. Perfino mio padre, quando c’è stato lo 
scandalo per le mie foto ha vacillato, lui che ha il co-
raggio di un leone, un regista di teatro comunista e 
dissidente sia sotto lo scià che Khomeini, era sotto 
shock, la società iraniana si è spaccata»

Poi però il divo iraniano Javad Hashemi ha det-

to in televisione che sarebbe giusto che lei potes-

se tornare...

«Sono sicura che non sarei la benvenuta in Iran. 
Lo sono per la gente, non per il governo. Anche se 
non ho mai fatto nulla di politico. È che sono una 
donna. Se fossi un uomo e avessi fatto le stesse co-
se oggi avrei una vita facile piena di soldi, gloria, 
onore, e persino il rispetto del governo. Se sei una 
donna tutto si trasforma in qualcosa d’altro». 

Vive in Francia da molti anni. A Parigi l’atmosfe-

ra è cambiata?

«Venivo qui anche prima dell’esilio, ma negli ul-
timi quindici anni la città è cambiata molto. È tri-
ste. È una città forte, ma l’atmosfera è pesante. Ma 
io non vivo proprio a Parigi, nella capitale sono sem-
pre di passaggio, non mollo mai la valigia. Vivo lon-
tano dal caos del centro, mi piace la campagna, la 
natura».

Com’è stata l’avventura australiana dei “Pirati 

dei Caraibi”? 

«È durata tre mesi e mezzo, un bel viaggio. An-
che perché in mezzo c’è stata una pausa di tre setti-
mane. Johnny Depp è dovuto partire per un proble-
ma... Il mio è un personaggio misterioso: sei ore di 
trucco al giorno, una tortura. Devo dire che a un 
certo punto ho iniziato a sentire l’isolamento. L’es-
sere in un continente così grande e tanto lontano 
dal resto del mondo mi dava un senso di claustrofo-
bia. Ma ho avuto momenti belli, visto posti magnifi-
ci, conosciuto colui che oggi è mio marito...».
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GNI volta che un tea-
tro annuncia il verdia-
no %PO�$BSMP lo spet-
tatore non sa che co-

sa andrà a vedere: se la versione 

in quattro atti o quella in cin-
que, e in quale lingua. Questo 
perché il monumentale e com-
plesso  drammone  ambientato  
nella Spagna della Santa Inquisi-
zione è un’opera aperta. Il diret-
tore  coreano  Myung-whun  
Chung, che per Verdi ha un’au-

tentica  fascinazione  spirituale  
(«34 anni fa fu amore a prima vi-
sta, la mia non è predilezione in-
tellettuale, ma tutta d’istinto») 
ha scelto di portare alla Scala 
dal 17 gennaio l’edizione di Mo-
dena del 1886: in cinque atti, e 
in italiano, perché «Verdi in fran-

cese, com’era nella Prima di Pa-
rigi del 1867, per me non ha sen-
so, suona strano», spiega. Le ra-
gioni della scelta? «Non esiste 
una versione perfetta, neppure 
Verdi l’ha indicata», racconta in 
una  pausa  delle  prove,  dopo  
aver ascoltato lo splendido duet-

to %JP�DIF�OFMM�BMNB�JOGPOEFSF 
tra Don Carlo e Rodrigo (France-
sco Meli e Simone Piazzola). «Io 
preferisco le ultime due: quella 
in quattro atti scritta per la Sca-
la e quella di Modena. Musical-
mente funziona anche la prima, 
ci sono tutti i brani più belli. Ma 
dal punto di vista drammaturgi-
co la seconda è più efficace: l’at-
to di Fontainebleau, antefatto 
di tutta la vicenda, serve a chiari-
re meglio i rapporti tra Don Car-
lo ed Elisabetta, la fidanzata che 
poi andrà in sposa a suo padre Fi-
lippo II». Il lato negativo? «La 
lunghezza, oltre tre ore di musi-
ca. Ricordo che quando lo diressi 
la prima volta a Bologna a fine 
anni 80, c’erano le mie sorelle 
musiciste in teatro. Dopo il se-
condo atto se ne andarono a ce-
nare. Al ritorno, avevano ancora 
tanto da ascoltare». 

L’allestimento sarà quello fir-
mato da Peter Stein per Salisbur-
go nel 2013. Dramma politico 
sul conflitto Stato-Chiesa o sto-
ria di relazioni umane tra i perso-
naggi, soprattutto tra padre e fi-
glio?  «Certo  gli  intrighi  non  
mancano, ma la parte più impor-
tante è a mio parere il rapporto 
tra persone e quello di ciascuno 
con Dio», dice Chung. «Verdi toc-
ca i temi fondamentali dell’esi-
stenza: amore, odio, amicizia. E 
lo fa col cuore e con lo spirito. La 

testa conta meno». Difficile dire 
quale sia il protagonista di %PO�
$BSMP: «Non accade come in 4J�
NPO�#PDDBOFHSB, la prima ope-
ra verdiana che ho diretto alla 
Scala lo scorso anno, dove Verdi 
affida al Doge il grande richia-
mo all’unità d’Italia. Qui ci sono 
sei personaggi ugualmente im-
portanti: Rodrigo, con la sua ge-
nerosità, forse è quello che più 
di avvicina a Simone. Don Carlo 
è difficile da capire, anche per-
ché Verdi non esplicita mai che 
è malato, come era nella realtà 
storica: all’inizio è solo un ragaz-
zo innamorato, ma da debole di-
venta un uomo. Filippo II è cru-
dele e terrificante. Elisabetta è 
divisa tra amore e ragion di Sta-
to. Ma per me il centro dell’ope-
ra è Dio: non ho mai studiato 
una partitura in cui  ricorrono 
tanto le parole Dio e cielo. Son 
certo che Verdi fosse credente, 
la sua musica lo dimostra». 

Si rinsalda così il rapporto di 
Chung con la Scala (e con la Fi-
larmonica)  interrotto  qualche  
anno  fa  dalle  polemiche  con  
Stéphane Lissner,  che il  mae-
stro accusò di arroganza in una 
lettera al vetriolo: «Qui so che 
trovo degli amici, ed è l’unica co-
sa  che  m’interessa».  Tornerà  
con %FS�'SFJTDIàU[ di von Weber 
in ottobre.
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James Taylor ha annullato 
un concerto a Manila il 25 
febbraio per protestare 
contro la sanguinosa politica 
repressiva del presidente 

filippino Rodrigo Duterte 
contro il narcotraffico. 
«La mia musica 
non è particolarmente 
politica», scrive l’artista 
su Facebook, 

«ma bisogna ribadire 
la posizione. Le notizie 
sulle esecuzioni sommarie di 
presunti delinquenti senza 
processo nelle Filippine sono 
inaccettabili per chiunque 
ami lo stato di diritto».

$IVOH��i%PO�$BSMP
Ò�MB�QSPWB�DIF�7FSEJ
DSFEFWB�JO�%JPw
*M�EJSFUUPSF�E�PSDIFTUSB�DPSFBOP�QPSUB�M�PQFSB�JUBMJBOB
JO�TDFOB�BM�5FBUSP�BMMB�4DBMB�EBM�QSPTTJNP����HFOOBJP
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«Scusa la barba ma ho delle 
riprese a breve in cui dovrò 
avere i baffi». La frase, tra 
quelle scritte a macchina 
in un lungo messaggio, 
accompagna la foto con cui 
Tom Hanks ha risposto 
a una fan che gli chiedeva 
un autoritratto. Un selfie 
scattato con una polaroid 
in cui Hanks tiene in mano 
la foto della fan: “Si sta 
sviluppando mentre scrivo. 
E la cosa fa spavento”. 

*M�EJSFUUPSF�E�PSDIFTUSB�TVE�DPSFBOP�.ZVOH�XIVO�$IVOH

-�BMMFTUJNFOUP�TBSË�RVFMMP�
GJSNBUP�EB�1FUFS�4UFJO�
OFM������QFS�JM�'FTUJWBM�
EJ�4BMJTCVSHP
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Dick Van Dyke, 91 anni, 
apparirà nel sequel di .BSZ�
1PQQJOT, in uscita a Natale 
2018. «Il film sarà 
ambientato 20 anni dopo il 
primo» ha detto l’attore, in 
un’intervista all’)PMMZXPPE�
SFQPSUFS, «I bambini 
saranno cresciuti». 
Protagonista Emily Blunt, 
nel cast Angela Lansbury, 
Meryl Streep, Colin Firth.

/FXT
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AROO è un bambinetto quando 
si ritrova solo dentro un treno 
diretto verso il Bengala. È l’ini-
zio di un’odissea che dev’esse-
re stata senz’altro epica nella 

realtà del vero Saroo Brierley, cognome ri-
cevuto dai suoi genitori adottivi australia-
ni, che l’ha narrata nel suo libro "�MPOH�
XBZ�IPNF. 

In una miserrima località dell’India cen-
trale Saroo è l’ombra del fratello maggio-
re Guddu che s’ingegna in ogni maniera 
per dare una mano in famiglia, composta 
oltre che dai due ragazzini dalla mamma e 
da una sorellina ancora più piccola di Sa-
roo. Una sera che la donna si assenta per 
andare a lavorare raccomandando a Sa-
roo di provvedere alla sorellina, il bambi-
no fa il diavolo a quattro per seguire il rilut-
tante Guddu presso una stazione ferrovia-
ria delle vicinanze dove lascerà il piccolo 
Saroo, nel frattempo morto di sonno, ad 
aspettarlo su una panchina mentre va a 
svolgere uno dei suoi lavoretti. Ma il picco-
lo, svegliatosi all’improvviso spaventato e 
disorientato nel buio pesto della stazione 
deserta, dopo aver pianto disperatamen-
te e gridato alla ricerca del fratello si ad-
dormenta di nuovo dentro un vagone. Al 
risveglio il treno è già lontanissimo. E il 
bambino, del tutto inconsapevole di luo-
ghi e distanze, finirà a Calcutta rinchiuso 
dentro uno spaventoso istituto per orfani 
e bimbi di strada e poi, grazie all’interven-
to di un’operatrice sociale umana e amore-
vole, affidato a una coppia australiana di 
Hobarth, Tasmania, che ha fatto richiesta 
di adozione. 

Saroo cresce e si forma come un ragaz-
zo australiano. E solo vent’anni dopo, or-
mai del tutto adulto, inizia a coltivare la 
sua ossessione di ritrovare le radici, la sua 
famiglia di origine. Finalmente con l’aiuto 
di Google Earth riesce a dissotterrare dal-
le vaghe memorie infantili una realistica 
localizzazione di ciò che sta cercando e 

non gli dà più pace. Tutto questo dentro 
un dilemma non da poco. La sua vera fami-
glia, ed egli lo sa, è quella che lo ha raccol-
to, cresciuto, educato ai più sani principi. 
L’altra è ormai soltanto un’idea. Ma i geni-
tori adottivi capiranno e lo asseconderan-
no, proteggendolo, nel coronamento della 
sua ricerca. 

Purtroppo il film non ha alcunché di epi-
co. E neanche riesce, se non nelle prime 
strazianti battute, ad essere veramente 
coinvolgente. La neostar indiana Dev Pa-
tel, condotto alla notorietà planetaria da 
5IF�.JMMJPOBJSF di Danny Boyle, fa quel 

che può ma non è molto e anzi mostra tut-
ti i suoi limiti di monotonia. La madre adot-
tiva è Nicole Kidman che da un bel po’ pur-
troppo non ne azzecca una, avendo infila-
to solo in tempi recentissimi un serie di 
ruoli svolti all’insegna della mediocrità, 
da -B�GBNJHMJB�'BOH a (FOJVT. Più presen-
tabile Rooney Mara nel ruolo della fidanza-
ta di Saroo che, fuori dallo stucchevole 
buonismo della mamma Kidman, a un cer-
to punto non ce la fa più ed è tentata dal 
mollare il ragazzo ai suoi tomenti. Appena 
accennata e incomprensibile la figura del 
secondo figlio adottivo indiano e dunque 
fratellastro di Saroo, al contrario di lui im-
perfetto, bizzoso, ribelle, per nulla grato a 
quei santi dei genitori adottivi. 

Il titolo originale era .PBOB, 
come quello del capolavoro 
muto di Robert Flaherty 
ambientato nei Mari del Sud; 
però le versioni europee hanno 
cambiato nome all’eroina. Si 
chiama Vaiana e, legata fin da 
piccina a un rapporto magico 
con l’Oceano, deve salvare 
la sua gente dalla distruzione 
dell’ecosistema. Affronterà 
molte peripezie assieme a 
Maui, semidio vanitoso, e a un 
pollo di eccezionale stupidità, 
ma molto divertente. Un’altra 
“principessa Disney”? Certo 
che sì, però rivista e aggiornata 
secondo l’aria dei tempi: 
una ragazza tosta, femminista 
quanto basta e impegnata in 
un compito che non è trovarsi 
un principe da sposare. Ancora 
in coppia dopo diversi titoli 
celebri, tra cui -B�TJSFOFUUB 
e "MBEEJO, John Musker e Ron 
Clements confermano 
la vocazione al musical già 
espressa nella 1SJODJQFTTB�F�
JM�SBOPDDIJP alternando danze, 
canzoni e sequenze d’azione 
nell’Oceano. Dal potente 
effetto immersivo, pur sapendo 
che si tratta d’immagini 
generate al computer.�

	S�O�
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Il 50enne Jean-Pierre è dottore 
alla vecchia maniera: cura 
i malati ventiquattro ore al dì. 
Si considera insostituibile; 
ma quando scopre di avere 
un cancro, deve accettare l’aiuto 
di Nathalie, dottoressa 
neolaureata (però con una solida 
esperienza da infermiera). 
Anche se non vorrebbe cederle 
neppure un palmo del suo 
potere, che confina spesso 
con quello di vita o di morte. 
Premesso che si tratta di un bel 
film (un feel-good-movie alla 
francese con qualche venatura 
amara), *M�NFEJDP�EJ�DBNQBHOB 
darà materia di discussione 
agli spettatori. Molti dei quali, 
come pazienti, rimpiangono 
l’umanesimo della medicina 
porta-a-porta a fronte di quella 
impersonale di oggi, quando 
il dottore è sempre meno 
un confidente e sempre più 
un “tecnico”. E tuttavia Thomas 
Lilti, che ha esercitato a lungo 
come medico prima di 
soccombere al virus del cinema, 
non fa prediche ma si limita 
a porre la questione, che è seria. 
Senza mai dimenticare 
che sta raccontando una storia 
di “caratteri”; e lo fa molto bene. 
� 	SPCFSUP�OFQPUJ
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Un trash che fa quasi simpatia. 
Christian De Sica è al comando 
della famiglia Tucci, burini doc, 
composta con lui dalla moglie 
(Lucia Ocone), dal cognato 
parassita (Enrico Brignano, 
la cui vena malinconica risulta 
in realtà stonata), dalla suocera 
(Anna Mazzamauro già 
indimenticata signorina Silvani 
collega di Fantozzi), e dalla figlia 
(Lodovica Comello). La vincita 
alla lotteria di cento milioni 
di “euri” dà loro alla testa. 
Si trasferiscono a Milano 
dove conducono una vita 
sfrenatamente dispendiosa. 
Pretendendo di frequentare 
l’alta società. Che però, 
scoprono, è fatta da tipi che 
vanno in bici, non s’abbuffano 
come loro di deprecabili cibi 
fritti, praticano il profilo basso 
e magari sono pure di sinistra. 
Unico a capirli e amarli 
è il maggiordomo, passionale 
sotto la scorza di professionale 
impassibilità. Regia, 
sceneggiatura (con Marco 
Martani) e produzione (con 
Marco Gianani di Wildside) di 
Fausto Brizzi. La ricerca di una 
formula iper-popolare nasconde 
una parossistica sofisticazione. 
� 	Q�E�B�
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È l’inizio dell’autunno
e l’anziana Louise si prepara 
a lasciare la costa atlantica per 
svernare a Parigi; però manca 
l’ultimo treno utile, 
vedendoselo partire sotto il 
naso. Abbandonata a se stessa, 
senza mezzi per comunicare, la 
nonnina è costretta a cavarsela 
da sola. A priori fragile, 
scoprirà di essere una donna 
di carattere; e che la vita da 
Robinson Crusoe, con la sola 
compagnia di un vecchio cane 
al posto di Venerdì, non è poi 
così male. Frattanto, in sogno, 
Louise evoca i tempi della sua 
prima giovinezza. Qualche 
volta, a Natale, gli schermi 
riservano un po’ di spazio 
anche ai cartoon per adulti. 
Quattro anni fa toccò alla 
#PUUFHB�EFJ�TVJDJEJ di Leconte; 
ora è la volta del film 
di un maestro francese 
dell’animazione, Jean-François 
Laguionie, che mette tratto 
minimalista e colori acquarello 
al servizio di una parabola 
sulla vecchiaia dolceamara, 
malinconica, sobria 
e dannatamente poetica. 
Andare a far visita alla coriacea 
vecchietta non sarà tempo 
sprecato. � 	S�O�
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MILANO

/
on si sa se per la sorpresa 
del  gol  di  Ever  Banega,  
l’uomo senza energia per 

antonomasia, o semplicemente 
per la gioia bambina di vedere il 
pallone che entra in rete dopo 54 
minuti di sofferenza e insondabi-
li incroci tattici, sta di fatto che il 
signor Zhang Jindong smarrisce 
di colpo l’asiatica compostezza, 
saltella sul posto, mostra il pu-
gnetto, dà di gomito ai vicini in 
tribuna, felice come se stesse fe-
steggiando il Capodanno cinese.

Che l’Inter avesse da mesi un 
nuovo padrone si sapeva, che fos-
se  anche  un supertifoso  si  ap-
prende ora, mentre che la squa-
dra avesse addosso anche questa 
fame e questa disponibilità alla 
sofferenza è una scoperta delle 
ultime settimane. Banega spac-
ca la partita in apertura di ripre-
sa con un destro da 20 metri che 
trova Marchetti in ritardo e la La-
zio, fierissima avversaria e per al-
meno un tempo persino superio-
re, si flette, anzi crolla di schian-
to, e dopo è tutta discesa, ci pen-

sa Icardi: il 2-0 arriva 2’ dopo con 
una magnifica torsione aerea di 
Maurito (quinto gol di testa, re-
cord in A) che gira intorno a un 
De Vrij già al mare, il 3-0 al 20’ 
con un destro rasoterra in mi-
schia su punizione toccata da Ba-
nega, ed è un gol che esce da uno 
schema ben preciso. Perché c’è 
del lavoro, quotidiano e certosi-
no, dietro questa Inter crescen-
te, che non a caso coglie la terza 
vittoria consecutiva tenendo la 
porta intonsa per la terza partita 
di fila: solo di equilibrio difensivo 
aveva  bisogno  per  migliorare.  
C’è il lavoro di Stefano Pioli, l’alle-
natore necessario dopo la disa-
strosa gestione De Boer, e ricor-
diamo solo FO�QBTTBOU come Pioli 
fosse pronto già da un mese e in-
vece si preferì continuare insen-
satamente con De Boer, senza 
contare come certi cattivi consi-
glieri avessero osato proporre i 
nomi di Marcelino o Zola. Insom-
ma, l’Inter ha perso un sacco di 
tempo, ma ora sta provando a re-

cuperare e passerà un Natale se-
reno, perché la zona Champions 
ormai è lì. Con la Lazio soffre le 
sue pene e il grande merito è di 
venirne a capo e  rovesciare lo  

spartito, come sanno fare le squa-
dre sicure dei propri mezzi, in 
una gara molto tattica tra due al-
lenatori che si conoscono bene. 
Per un tempo gli ospiti impongo-

no chiusure e compattezza difen-
siva, bloccando Candreva tra Lu-
lic e Patric, Banega cui è sufficien-
te un’occhiata di Biglia, Perisic 
prigioniero anche lui di Basta. Al-

la Lazio manca il colpo in area av-
versaria:  approfitta dei  patemi 
iniziali in interdizione di Brozo-
vic e Kondogbia per infilare Feli-
pe Anderson tra le linee e costrui-

re tre occasioni, ma due volte Im-
mobile calcia senza genio e trova 
Handanovic,  una  volta  Felipe  
conclude debolmente dopo cir-
cumnavigazione dell’area, un’al-
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tra il brasiliano sbaglia la scelta 
del passaggio in un contropiede 
potenzialmente  letale.  Brozo  e  
Kondogbia alzano le cadenze e 
già alla fine del primo tempo ci si 
accorge che stanno vincendo il 
duello con Parolo e Milinkovic, e 
che la ripresa sarà diversa. Infat-
ti si apre con un rigore non visto 
di Basta su Icardi (8’) e Banega 
che ruba palla a un Milinkovic di-
stratto e stanga in rete l’1-0. Poi 
solo felicità, pugnetti cinesi alza-
ti,  Maurito  iradiddio,  Gabigol  
che entra e fa inutili numeri da fo-
ca (lo stadio un po’ si esalta, un 
po’ lo commisera) e l’Inter che di-
mostra di poter credere nel terzo 
posto. La Lazio, questa Lazio, no. 

(
iacomo Bonaventura, vi sentite oggettivamente pe-

nalizzati per essere dovuti partire per Doha un giorno 
dopo la Juventus?

«Di sicuro se fossimo arrivati prima ci saremmo ambientati 
molto meglio. Però questo contrattempo non possiamo usarlo 
come alibi. Una partita possiamo giocarla comunque».

Ma in condizioni di svantaggio?
«Sono comunque sei ore di volo, il clima è diverso e anche un 

paio d’ore di fuso possono fare la differenza, soprattutto per 
una persona abituata ad orari regolari. Sarebbe stato meglio 
partire prima. Anzi, sarebbe stato meglio partire giusti».

Lo considera quindi un handicap?
«No, è esagerato. Però è una situazione che ci darà rabbia e 

che speriamo di poter trasformare in carica positiva, domani».
Da dove nasce il vostro ottimismo, dal momento che gli ulti-
missimi risultati non sono stati esaltanti?
«Dal fatto che le prestazioni sono sempre molto buone, ormai 

abbiamo grande continuità».
A livello tattico, qual è la soluzione migliore per affrontare la 
Juventus?

«Rimanere corti, essere aggressivi, puntare a tener 
palla».

Dire che i bianconeri sono favoriti è corretto?
«È corretto, sono ormai tra le squadre più forti 

d’Europa. Ma noi non faremo certo da sparring 
partner».

E come pensate di poterli fermare?
«In un modo solo:  giocando una 

grande partita. Ma la Juve rimane 
comunque una corazzata».

Il Milan è all’altezza?
«Sì, perché ormai difficilmen-

te  sbagliamo  la  prestazione,  
anche  se  magari  il  risultato  
non arriva. E anche se in una fi-

nale la prestazione non conta niente, ma so-
lo chi porta a casa il trofeo. Molti di noi non 
hanno mai vinto nulla, abbiamo voglia di co-
minciare».

Si aspettava una stagione così positiva, 
da parte vostra?
«In estate avevo visto come lavorava Mon-

tella e sì, ho pensato che con lui avrebbe fat-
to ottime cose».

Chi sarà l’uomo partita, domani?
«Bacca. È uno che le grandi sfide le sa deci-

dere». 	F�H�


(
iorgio Chiellini, esiste una possibilità che qualcuno pos-

sa sfilare un trofeo alla Juventus?
«Se giocheremo con l’attenzione e la concentrazione 

che ci abbiamo messo nell’ultimo mese, diciamo dopo la sconfit-
ta con il Genoa, la Supercoppa sarà nostra».

Quindi basta una Juve normale, la solita Juve?
«No, serve la Juve dell’ultimo mese. Tenendo presente che in 

queste partite secche gli episodi contano di più».
Le ha dato fastidio la battuta di Berlusconi («Perché la Juve 
smetta di vincere, bisogna cambiare gli arbitri»)?
«Sono qui da dodici anni e ho sentito di peggio. No, non mi 

tocca, anche perché Berlusconi sa benissimo, per esperienza 
personale, cosa bisogna fare per vincere».

Galliani era invece serio, quando protestava per i danni subi-
ti con il ritardo della partenza: il fatto che il Milan abbia per-
so l’aereo, rende la partita falsata?
«Gli aerei si perdono anche in vacanza. Possiamo discutere 

se sia meglio o peggio arrivare qui un giorno prima, ma falsata 
non sarà di sicuro».

Trova che ormai gli avversari siano in soggezione nei vostri 
confronti?
«Trovo che questa egemonia dia più forza a 

tutti e che Agnelli abbia ragione: ormai ho la 
sensazione che non è più importante chi vince, 

basta che non sia la Juve». 
È una sensazione che si è rafforzata que-
st’anno?
«Spero che duri ancora due o tre… Reali-

sticamente non siamo simpatici, ma va be-
ne così».

Ma come e dove la trova la voglia di ri-
vincere cose già vinte e stravinte?

«Quando parti per una finale del genere, 
all’inizio pensi sia solo una lunga trasferta. 

Però quando s’avvicina la partita, senti 
che la voglia cresce. Alla fine godi e rosi-

chi, ma sempre ai massimi livelli an-
che se è l’ennesima finale».

Preferirebbe affrontare Bacca o La-
padula, domani?
«Credo siano ormai allo stesso livel-

lo, ed è un livello alto alto».
Chi sarò l’uomo partita?

«Dybala».
E nel Milan?

«Spero nessuno. Anzi, diciamo palo. 
Palo e fuori».�� 	F�H�
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DOHA 

*
L MILAN è partito un giorno dopo, senza al-
tri ritardi ma con un broncio evidente, 
mentre la Juve s’allenava nel tepore tardo 

primaverile di Doha, davanti a Xavi e con la 
solita bava alla bocca, come se fosse sempre 
la prima volta e non un’altra e un’altra anco-
ra, visto che in tutto sono addirittura 231 
(duecentotrentuno!) i trofei che a vario titolo 
hanno alzato nella loro vita gli attuali giocato-
ri della Juventus. L’unico ancora a secco è Pja-
nic: se non vince almeno questo lo considere-
ranno un menagramo, visto che arrivò lui e il 
Lione smise di vincere un campionato dopo 
l’altro. «Però è vero. Non ho mai vinto niente. 
E ho una gran voglia di cominciare». I milani-
sti, per fare un raffronto, hanno in tutto 49 ti-
toli in saccoccia, quantità però drogata dalla 

sfilza di scudetti ucraini di Luiz Adriano o da 
quelli paraguayani di Gomez. La Juve ha inve-
ce tutto (anche chi ha vinto la Champions: Al-
ves, Évra, Khedira, Mandzukic) ma non l’ap-
pagamento. Da quando c’è Allegri (a proposi-
to, lui con Montella fa 7-0) l’unica squadra ita-
liana che le abbia portato via qualcosa è stato 
il Napoli, qui a Doha 2 anni fa, ma poi sono ar-
rivati due tricolori, una Coppa Italia, un’altra 
Supercoppa. È un’egemonia che il Milan ha 
quasi ansia di incrinare: quei ragazzi con lo 
stomaco vuoto e la carriera ancora da scrive-
re domani tenteranno un sovvertimento del-
la logica non prevedibile ma nemmeno im-
probabile, nonostante questa vigilia tormen-
tata che Marotta ha però preso alla leggera: 
«Capisco il disagio, ma in fondo la differenza 
climatica non è così tanta. E poi la tendenza 
più moderna è arrivare sul posto all’ultimo 
momento». I gradi di escursione termica so-
no però quasi 25 e di sicuro Montella avrebbe 

preferito prendersela con maggiore calma. 
«Ma al posto loro noi non avremmo minaccia-
to di non giocare» è la stilettata di Marotta, 
che poi ha risposto anche a Berlusconi: «In at-
tesa di cambiare gli arbitri, abbiamo cambia-
to le bandierine del corner allo Stadium».

Nella Juve, Alves (31) ed Évra (21) hanno 
più titoli di tutti i rossoneri assieme, e non ci 
sono segnali che indichino che la tendenza si 
possa invertire visto che il Milan è alle prese 
con il sacro mistero del closing mentre Marot-
ta annuncia che «investimenti rilevanti, la no-
stra potenza di fuoco è aumentata». Ieri ha 
ammesso che la trattativa per Caldara è defi-
nita («Arriverà a giugno e con Rugani forme-
rà la coppia del futuro») e che oltre a Witsel 
vuol portare a Torino N’Zonzi (Siviglia), non 
utilizzabile però in Champions. «Ma se possia-
mo fare un’operazione per il futuro, la faccia-
mo». E nel frattempo rastrellano titoli.
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NAPOLI 

-
a somma dei due reparti of-
fensivi ha prodotto finora 
62 gol, nelle prime 17 gior-

nate del campionato: 25 per la 
Fiorentina e addirittura 37 per il 
Napoli, che si presenta allo sta-
dio “Franchi” con il miglior attac-
co della serie A e punta sul mo-
mento magico di Dries Mertens, 
7 reti negli ultimi 180’. Ci sono 
dunque le premesse per una sfi-
da movimentata e rigorosamen-
te da “over” per gli scommettito-
ri, con i viola che confidano inve-
ce nella serata di grazia di Ber-
nardeschi o Kalinic. È soprattut-
to a loro che deve affidarsi Paulo 
Sosa, alle prese col periodo più 
difficile della sua avventura in To-
scana, anche se per adesso la sua 
panchina non ha tremato. Ma il 

tecnico  portoghese,  reduce  da  
due ko, inizia forse a sentire odo-
re di bruciato e ha chiamato a rac-
colta alla vigilia pure i tifosi. «Af-
frontiamo un avversario di quali-
tà, servirà l’appoggio del nostro 
pubblico».  Non ha invece biso-
gno di lanciare appelli Maurizio 
Sarri,  che spera di  completare 
nell’ultima gara dell’anno il per-
corso netto di dicembre, in cui gli 

azzurri sono riusciti a fare il pie-
no per quattro volte di fila: con In-
ter, Benfica, Cagliari e Torino.

Il Napoli è fuori dalla crisi au-
tunnale e viaggia con il vento in 
poppa, in attesa dei rinforzi pro-
messi da De Laurentiis alla ria-
pertura del mercato. In arrivo ci 
sono due punte: Leonardo Pavo-
letti dal Genoa e il giovane brasi-
liano Leandrinho, che andranno 

a integrare un reparto già compe-
titivo e ben assortito, in attesa 
del recupero di Milik. L’esplosio-
ne di Mertens è intanto la garan-
zia per il presente, a cominciare 
dalla sfida con la Fiorentina. Il  
belga è infatti sempre più a suo 
agio nel ruolo di centravanti e mi-
naccia sfracelli anche al Franchi, 
dove gli azzurri (recuperato pu-
re il partente Gabbiadini, in pan-

china) si concederanno un po’ di 
turn over solo a centrocampo. Al-
lan e Diawara, salvo ripensamen-
ti in extremis, dovrebbero dare il 
cambio a Zielinski e Jorginho. Me-
no talento e più muscoli a disposi-
zione di Sarri, che ha bisogno di 
proteggere meglio la sua trabal-
lante difesa: l’unico punto debole 
di una squadra che sembra un 
orologio. L’allarme è scattato di 
nuovo dopo i tre gol subiti contro 
il Torino, sia pure con la vittoria 
in tasca. La differenza in classifi-
ca con la Juve, finora, è dipesa 
proprio dai momenti di black-out 
di  Reina e  compagni:  costretti  
tra l’altro a fare a meno fino alla 
fine di gennaio di un pilastro co-
me Koulibaly,  tra  infortunio  e  
Coppa d’Africa. Ai viola il compi-
to di approfittarne, nonostante 
la grave assenza di Borja Valero. 
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Luciano Spalletti alla vigilia di 
Roma-Chievo, dopo aver 
elogiato la reazione della 
squadra dopo il ko con la 
Juventus ora in testa con 7 punti 
di vantaggio, è tornato a parlare 
del suo rinnovo: «Sarebbe 
scorretto chiedere altri cinque 
anni di contratto senza aver 
vinto nulla. Se non vinco è giusto 
fare posto a qualcun altro. 
I bilanci si fanno alla fine».
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traziato dal lunotto in fran-
tumi della sua ammiraglia, 
Keagan Girdlestone pensa: 

«Ecco, sono morto». È il 5 giugno 
scorso, si corre la Coppa della Pa-
ce, in Romagna. La notizia corre: 
un altro lutto nell’anno più orri-
bile che il ciclismo ricordi, Keagz 
aveva solo 19 anni. E su Twitter 
appaiono messaggi di colleghi: 
“R.i.p. Keagan”. “Adesso basta”. 
“Maledetta bicicletta”. 

Ma il corridore morto non era 
morto. La sua voce arriva dalla 
Nuova  Zelanda,  dalla  fine  del  
mondo. «Eh no, sto piuttosto be-
ne per essere morto» 

Lei è un miracolato, Keagan.
«Sono un ragazzo che ha sapu-

to combattere. In fondo a 19 an-
ni era un po’ presto, no?»

Ricorda la caduta?
«Ho sfondato con la testa il ve-

tro  posteriore  dell’auto,  in  
quell’istante ho sentito il calore 
del sangue che mi scendeva dal 
collo su tutto il corpo. L’ultima co-
sa che ricordo sono le urla di uno 
spettatore che dice “piano, pia-
no, piano”. Ho perso litri di san-
gue. Poi il silenzio mi ha avvolto. 
Ho pensato “sono morto”, l’ho 
pensato, è incredibile».

La notizia finisce anche in re-
te: il promettente sudafrica-
no della Dimension Data Kea-
gan Girdlestone è morto.
«Me l’hanno detto i medici al 

mio  risveglio,  “ehi  Keagz,  ma  
non eri morto?”, nove giorni più 
tardi. Ho immaginato i miei geni-
tori, i miei amici. Della mia QSJ�
NB  morte,  mi  è  rimasta  una  
grande cicatrice a forma di croce 
sul collo. Vorrei ringraziare i me-
dici dell’Ospedale degli Infermi 
di Rimini. Hanno fatto un capola-
voro».

A fine 2016 si contano sette 
vittime, sette corridori morti 
in gara o in allenamento. Non 
crede che il ciclismo sia diven-
tato troppo pericoloso?
«Non è il ciclismo a essere peri-

coloso, ma la vita, e se è vero che 
il 2016 è stato un anno terribile, 
credo si sia trattato solo di fatali-
tà, tremende fatalità. Ho letto 
della proposta di diminuire il nu-
mero di corridori nelle corse. Può 
funzionare,  sicuramente,  ma  
nel mio caso, in quel momento, il 
numero di corridori in gara non 
c’entrava nulla. Lì, in�USBODF ago-
nistica, non mi sono reso conto 
di quanto fossi vicino alla mia 
ammiraglia  e  di  quanto  fosse  
stretta la curva che andavamo 
ad affrontare».

È tornato in bici?
«Mi sto allenando da novem-

bre. Litigo qualche volta con i  
medici: loro mi chiedono di non 

esagerare, di non superare i 145 
battiti al minuto, e invece ieri 
stavo sui 175. Durante la prima 
settimana ho fatto 200 km, ora 
sto crescendo. Non tornerò pre-
stissimo a correre, ma tornerò, 
questo è sicuro».

Il sogno di vincere il Tour le è 
rimasto?
«Il Tour, ma anche il Mondia-

le, e le Olimpiadi... Ammiro Sa-
gan, Froome, Robbie Hunter, il 
primo sudafricano a vincere una 
tappa del Tour. Due giorni prima 
dell’incidente ero a Pisa, le stra-
de della Toscana sono sempre 
piene di amatori, è bellissimo. Il 
nostro è uno sport bellissimo».

Cosa le ha tolto l’incidente?
«La possibilità di partecipare 

al  matrimonio  di  mio fratello.  
Ma mi ha dato la forza di un toro. 
Quando tornerò, mi vedrete da-
vanti a menare la danza».
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N�racconto di cose d’arte intorno a 
uno  dei  massimi  rappresentanti  
storici? Piuttosto un kolossal, quel-

lo che Rai5 propone il venerdì in prima se-
rata (domani la seconda puntata). Sono 
dodici tracce da un’ora ciascuna ed è -B�WF�
SB�OBUVSB�EJ�$BSBWBHHJP, un’immersione 
totale, completa e libera di scorrere in lun-
go e in largo vita e opere. Tomaso Monta-
nari in scena si carica sulle spalle molto più 
della trattazione scolastica, l’esperto è as-
sai coinvolto in cose sociopolitiche di oggi 

e quindi sbucano rimandi tra le epoche, al 
ruolo dell’arte soprattutto e a come gli 
umani si  rapportano — ovvero sempre 
peggio, secondo l’autore — alla lezione dei 
maestri e al come trattare la fruizione del 
discorso artistico. Ma su tutto c’è appunto 
Caravaggio, il suo mondo, i suoi luoghi ri-
percorsi con fiducia: è ormai un’icona pop. 
Per tutto il resto, ed è parecchio, c’è la sua 
Vera Natura,  qui ricercata davvero per 
esteso.
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 RAI   

 7.00  Sci alpino: Slalom Gigante femminile 
Coppa del Mondo Eurosport

 8.00  Sci alpino: Slalom Gigante femminile 
Coppa del Mondo Eurosport 2

 9.15  Biliardo: Finale Scottish Open 
Eurosport

 10.00  Football americano: Miami Beach Bowl 
NCAA: Central Michigan - Tulsa Sky 
Sport 3 HD

 11.00  Calcio: Lazio - Fiorentina Serie A Sky 
Sport 1 HD

 11.25  Calcio: Juventus - Roma Serie A Sky 
Sport 1 HD

 11.30  Biathlon: Inseguimento femminile 
Coppa del Mondo Eurosport

 12.30  Calcio: Juventus - Roma Serie A Sky 
Supercalcio HD

 13.40  Calcio: West Bromwich Albion - Man 
Utd Premier League Sky Sport 3 HD

 14.30  Calcio: Inter - Lazio Serie A Sky Sport 1 
HD

 16.30  Salto con gli sci: Highlights Torneo I 
Quattro Trampolini Eurosport 2

 17.30  Rugby: All Blacks - Irlanda Test Match 
Sky Sport 2 HD

 18.50  Freestyle: Ski Cross Coppa del Mondo 
Eurosport

 19.30  Salto con gli sci: Highlights Torneo I 
Quattro Trampolini Eurosport 2

 20.35  Calcio: 18a giornata Diretta Gol Serie A 
Sky Supercalcio HD

 21.00  Wrestling: WWE Domestic Raw Sky 
Sport 2 HD

 21.40  Rugby: Scarlets - Tolone European 
Champions Cup Sky Sport 3 HD

 21.45  Freestyle: Ski Cross Coppa del Mondo 
Eurosport

 22.00  Snowboard: Snowboard Cross Prova a 
squadre Coppa del Mondo Eurosport 
2

 22.40  Calcio: Roma - Chievo Serie A Sky 
Sport 3 HD

 23.00  Sci di fondo: Staffetta 4x7 Coppa del 
Mondo Eurosport 2

 23.05  Sci alpino: Slalom Speciale maschile 
Coppa del Mondo Eurosport

 23.15  Basket: Louisville - Kentucky NCAA Sky 
Sport 2 HD

 23.30  Sci di fondo: Staffetta 4x6 km 
femminile Coppa del Mondo 
Eurosport 2

 23.45  Sci alpino: Slalom Gigante femminile 
Coppa del Mondo Eurosport

 24.00  Freestyle: Ski Cross Coppa del Mondo 
Eurosport 2

 0.15  Calcio: Inter - Lazio Serie A Sky 
Supercalcio HD

 0.30  Salto con gli sci: HS 138 Coppa del 
Mondo Eurosport

 0.45  Rugby: Tolosa - Zebre European 
Champions Cup Sky Sport 2 HD

 15.01 Dr. Jeff: animali da salvare
 15.57 Wildest Indonesia
 16.49 Super Senses
 17.42 David Attenborough: curiosi 

di natura
 18.33 I segreti della Bibbia
 19.28 Factory Made
 20.24 Marchio di fabbrica
 21.17 Alieni sulla luna
 22.31 La storia ai raggi X
 23.26 Questione di tempo
 0.18 Io e i miei parassiti
 1.09 Enigmi sotto inchiesta
 2.04 La Storia dell’Universo
 2.57 La storia proibita

 12.40 Tutto in Famiglia
 13.40 Tutto in Famiglia
 14.10 Merlin
 15.00 Robin Hood
 15.40 The Good Witch’s Charm - 

L’incantesimo di Cassie
 18.10 Merlin
 19.00 Robin Hood
 19.40 Tutto in Famiglia
 20.40 Tutto in Famiglia
 21.10 The Librarians
 22.40 Paulie - Il pappagallo che 

parlava troppo 
 0.30 Sex And The City
 1.30 Sex And The City

 10.20 Alta infedeltà
 11.20 Alta infedeltà
 12.20 Alta infedeltà
 12.50 First Dates UK
 14.45 Il boss delle torte
 15.45 Il boss delle torte
 16.40 Abito da sposa cercasi UK
 17.40 Abito da sposa cercasi
 18.10 Quattro matrimoni
 20.10 Take Me Out - Party Night
 21.10 Vite al limite
 23.05 Skin Tight: la mia nuova pelle
 0.05 ER: storie incredibili
 1.50 Malattie misteriose
 3.30 24 ore al pronto soccorso

 16.10 Fratelli in affari
 17.10 Buying & Selling
 18.05 Piccole case per vivere in 

grande
 19.00 Case in rendita
 19.25 Affari al buio
 20.20 Affari di famiglia
 21.15 Yip Man
 0.40 Sex Researchers
 1.35 The Joy of Teen Sex
 2.25 Vite scioccanti: amanti delle 

nonne
 3.20 Settimo cielo
 5.10 Most Dangerous - Pericolo 

reale

 7.00 I Jefferson Fox Comedy
 8.10 CSI Fox Crime HD
 8.30 La Tata Fox Comedy
 8.30 I Griffin Fox HD
 8.40 Stupidi al quadrato National 

Geographic
 9.25 American Dad Fox HD
 9.30 L’uomo di casa Fox Comedy
 10.15 I Simpson Fox HD
 11.00 Will & Grace Fox Comedy
 11.55 Scrubs Fox HD
 12.00 Will & Grace Fox Comedy
 12.40 Stupidi al quadrato National 

Geographic
 12.45 Boris Fox Comedy
 12.50 How I Met Your Mother Fox HD

 13.40 I Simpson Fox HD
 13.45 Modern Family Fox Comedy
 14.30 New Girl Fox Comedy
 14.30 La vita secondo Jim Fox HD
 14.55 La vita secondo Jim Fox HD
 15.00 Will & Grace Fox Comedy
 15.55 NCIS Fox Crime HD
 16.10 I Griffin Fox HD
 17.05 Grey’s Anatomy Fox Life
 17.05 Stupidi al quadrato National 

Geographic
 17.20 L’uomo di casa Fox Comedy
 17.30 Stupidi al quadrato National 

Geographic
 17.35 Senza traccia Fox Crime HD
 17.45 L’uomo di casa Fox Comedy

 18.10 L’uomo di casa Fox Comedy
 18.20 How I Met Your Mother Fox HD
 18.25 Senza traccia Fox Crime HD
 19.00 Modern Family Fox Comedy
 19.10 La vita secondo Jim Fox HD
 19.15 Law & Order Fox Crime HD
 20.05 The Big Bang Theory Fox HD
 20.05 Castle Fox Life
 20.30 The Big Bang Theory Fox HD
 20.50 L’uomo di casa Fox Comedy
 20.55 Misteri nazisti National Geographic
 21.00 The Americans Fox HD
 21.00 Rizzoli & Isles Fox Life
 21.05 No Offence Fox Crime HD
 21.15 I Jefferson Fox Comedy
 21.40 New Girl Fox Comedy

 22.00 No Offence Fox Crime HD
 22.10 L’uomo di casa Fox Comedy
 22.40 Fresh Off The Boat Fox Comedy
 22.50 This Is Us Fox Life
 22.50 Eroi di guerra National Geographic
 23.45 La lampada in pelle umana National 

Geographic
 23.50 NCIS Fox Crime HD
 24.00 Will & Grace Fox Comedy
 0.30 I Jefferson Fox Comedy
 0.40 No Offence Fox Crime HD
 0.40 The Big Bang Theory Fox HD
 0.40 Cosmos. Odissea nello spazio National 

Geographic
 1.00 I Jefferson Fox Comedy
 1.05 The Big Bang Theory Fox HD

 7.35 Storia di tre amori - di Gottfried 
Reinhardt, Vincente Minnelli Studio 
Universal

 8.40 Contact - di Robert Zemeckis Premium 
Cinema Energy

 9.40 Il favoloso Andersen - di Charles Vidor 
Studio Universal

 10.48 The Island - di Michael Bay Premium 
Cinema

 11.38 The Keeper - di Keoni Waxman 
Premium Cinema Energy

 13.16 La contessa bianca - di James Ivory 
Premium Cinema

 15.14 Lanterna verde - di Martin Campbell 
Premium Cinema Energy

 15.38 A Piedi Nudi - di Andrew Fleming 
Premium Cinema

 16.05 Before Sunset - Prima del tramonto - di 
Richard Linklater Studio Universal

 17.26 Tutta colpa di Freud - di Paolo Genovese 
Premium Cinema Emotion

 17.55 A. I. - Intelligenza artificiale - di Steven 
Spielberg Studio Universal

 19.36 L’incredibile caso Babbo Natale - di Brian 
Skiba Premium Cinema Emotion

 21.15 Loro Chi? - di Fabio Bonifacci, Francesco 
Miccichè Premium Cinema

 21.15 Amore e altri rimedi - di Edward Zwick 
Premium Cinema Emotion

 21.15 Blackhat - di Michael Mann Premium 
Cinema Energy

 21.15 E venne il giorno - di M. Night Shyamalan 
Studio Universal

 23.03 La migliore offerta - di Giuseppe 
Tornatore Premium Cinema

 23.05 Draft Day - di Ivan Reitman Studio 
Universal

 23.10 L’amore all’improvviso - Larry Crowne 
- di Tom Hanks Premium Cinema 
Emotion

 23.30 Il Cavaliere Oscuro - di Christopher Nolan 
Premium Cinema Energy

 1.23 Un soffio per la felicità - di Jon Gunn 
Premium Cinema

 1.35 Schegge di paura - di Gregory Hoblit 
Studio Universal

 8.04 Law & Order - I due volti della giustizia
 8.58 Law & Order - I due volti della giustizia
 9.53 Bones
 10.44 Bones
 11.37 Cherif
 12.40 Cherif
 13.45 Law & Order - I due volti della giustizia
 14.41 Law & Order - I due volti della giustizia
 15.40 Law & Order - I due volti della giustizia
 16.36 Law & Order - I due volti della giustizia
 17.31 Bones
 18.24 Bones
 19.15 Bones
 20.12 Bones
 21.05 I misteri di Brokenwood
 23.01 Law & Order - I due volti della giustizia
 23.53 Law & Order - I due volti della giustizia
 0.49 Nightmare Next Door
 1.44 Nightmare Next Door
 2.44 Cherif
 3.47 Cherif
 4.45 Ellery Queen
 5.35 L’investigatore Wolfe
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 6.20 Under the Dome
 7.05 Once Upon a Time
 7.50 Once Upon a Time
 8.30 Rush
 9.15 Rush
 10.00 Film: Codice fantasma - di Kasper Barfoed
 11.35 Medium
 12.20 Medium
 13.00 Medium
 13.45 Desperate Housewives
 14.30 Desperate Housewives
 15.15 Monica The Medium
 16.00 Once Upon a Time
 16.45 Once Upon a Time
 17.30 Marvel Agents of S.H.I.E.L.D.
 18.15 Marvel Agents of S.H.I.E.L.D.
 19.00 Desperate Housewives
 19.45 Desperate Housewives
 20.30 Ah Ah Car
 21.05 Scorpion
 21.50 Scorpion
 22.30 Scorpion
 23.15 Film: Outlander - L’ultimo vichingo - di 

Howard McCain
 1.05 Ah Ah Car
 1.35 Penny Dreadful
 2.25 Anica appuntamento al cinema
 2.30 Dal Tramonto all’alba II - La serie
 3.10 Black Sails
 4.00 Marvel Agents of S.H.I.E.L.D.
 5.00 Ah ah Car
 5.30 The Lost World

 14.30 Anica Appuntamento Al Cinema
 14.35 La Squadra
 16.20 La Prova Del Cuoco
 18.00 Marie Brand E L’Eredità Di Olga Lenau
 19.40 Film: Dream Hotel: Mexico - di Marco 

Serafini-Maria Kubitschek, Christian 
Kohlund, Michael Gwisdek, Jonas Kemmler

 21.20 Film: Amore tra i fiordi - Le due estati 
- di Matthias Tiefenbacher, con Hannelore 
Elsner, Hildegard Schmahl, Christian 
Brückner

 23.05 Cugino & Cugino
 24.00 Cugino & Cugino
 1.05 Angelo Il Custode
 2.50 7 Vite
 3.15 La Squadra

 13.50 Film: Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno - di Jon Avnet-Louise 
Parker, Kathy Bates, Jessica Tandy

 16.05 Film: Darling Companion - di Lawrence 
Kasdan

 17.50 Film: Hoot - di Wil Shriner
 19.25 Film: Bandito - di Richard Fleischer
 21.05 Charlot - Charlot aristocratico
 21.20 Film: La ragazza del mio migliore 

amico - di Howard Deutch, con Kate 
Hudson, Alec Baldwin, Lizzy Caplan, Dane 
Cook

 23.15 Film: Venere in pelliccia - di Roman 
Polanski, con Emmanuelle Seigner, Mathieu 
Amalric

 1.05 Anica - Appuntamento al cinema
 1.10 Film: Sangue caldo - di Richard Wilson, 

con Robert Mitchum, Jan Sterling, Karen 
Sharpe

 2.45 Movie mag
 3.15 Film: Quattro donne scalze - di Santiago 

Loza
 5.00 Film: Whisky - di Juan Pablo Rebella, Pablo 

Stoll, con Andrés Pazos, Mirella Pascual, 
Jorge Bolani

 16.40 Amabili Testi
 17.30 Save The Date
 18.00 Piano Pianissimo
 18.15 Rai News - Giorno
 18.20 Passepartout
 18.50 La Vita Nascosta Dei Capolavori
 19.45 Art Of... Spagna
 20.35 Piano Pianissimo
 20.45 Passepartout
 21.15 Osn Conlon
 22.35 Festival Oriente Occidente
 23.05 La Vera Natura Di Caravaggio
 0.10 Save The Date
 0.45 Film: 20,000 Days on Earth - di Iain 

Forsyth, Jane Pollard

 6.00 Tg 5 Prima pagina. All’in-
terno: 7.55 Traffico; Me-
teo.It

 8.00 Tg 5 Mattina
 8.45 Luoghi di magnifica Italia
 9.15 Anni 50 
 11.00 Forum 
 13.00 Tg 5. All’interno: Meteo.It
 13.40 Beautiful 
 14.10 Una vita 
 14.45 Victor Ros 
 15.45 Il segreto 
 16.45 Film: Christmas Mail 

- di John Murlowski, con 
Ashley Scott, A.J. Buckley, 
Lochlyn Munro. All’inter-
no: 17.40 Tgcom; Meteo.It

 18.45 Caduta libera - conduce 
Gerry Scotti

 20.00 Tg 5. All’interno: Meteo.It
 20.40 Striscia la notizia - La voce 

dell’impudenza
 21.10 Zelig Event - conducono 

Michelle Hunziker e Chri-
stian De Sica

 24.00 Film: La lista dei clienti 
- di Eric Laneuville, con 
Jennifer Love Hewitt, Ted-
dy Sears, Sonja Bennett, 
Lynda Boyd. All’interno: 
0.30 Tgcom; Meteo.It

 1.35 Tg 5 Notte. All’interno: 
Meteo.It

 2.20 Striscia la notizia - La voce 
dell’impudenza

 2.50 The Mentalist - Tf, con Si-
mon Baker, Robin Tunney, 
Tim Kang, Owain Yeoman

 4.00 Tg 5. All’interno: Meteo.It
 5.00 Mediashopping
 5.15 Tg 5. All’interno: Meteo.It
 5.45 Mediashopping

 6.30 I puffi
 6.45 Pollyanna
 7.10 Heidi
 7.35 Sailor moon
 8.05 Everwood - Tf
 10.05 Dr. House - Medical Divi-

sion - Tf
 12.05 Cotto e mangiato - Il menù 

del giorno 
 12.25 Studio Aperto. All’interno: 

Meteo.It
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson 
 14.40 Big Bang Theory  
 15.10 2 Broke Girls 
 15.40 Due uomini e 1/2 . Jones, 

Marin Hinkle
 16.10 Baby Daddy
 16.35 How I Met Your Mother
 17.25 Friends 
 18.25 Tom & Jerry
 18.30 Studio Aperto. All’interno: 

Meteo.It
 19.25 C.S.I. - New York - Tf
 20.20 Cultura moderna 
 21.10 Film: Qualcosa di stra-

ordinario - di Ken Kwa-
pis. All’interno: 22.05 
Tgcom; Meteo.It

 23.20 Film: Dark Shadows - di 
Tim Burton. All’interno: 
0.15 Tgcom; Meteo.It

 1.30 Super Fun Night 
 2.20 Studio Aperto - La giornata
 2.35 Premium Sport
 3.00 Mediashopping
 3.15 What a mess Slump e Arale
 4.20 Suits . Adams, Rick 

Hoffman
 5.05 Mediashopping
 5.20 Love Me Licia 
 5.40 Mediashopping
 5.55 Cultura moderna 

 6.05 Mediashopping
 6.35 Monk - Tf-Stanford
 8.30 Cuore Ribelle
 9.30 I Cesaroni - Tf
 10.40 Ricette all’italiana
 11.30 Tg 4 - Telegiornale. All’in-

terno: Meteo.It
 12.00 Detective In Corsia - Tf
 13.00 La Signora In Giallo - Tf
 14.00 Lo sportello di Forum 
 15.30 I viaggi di Donnavventura
 15.35 Hamburg distretto 21 - Tf, 

con Sanna Englund, Rhea 
Harder, Peer Jäger

 16.35 Un bambino di nome Gesù 
- con Matteo Bellina, Irene 
Papas, María del Carmen 
San Martín, Maurizio Do-
nadoni

 18.55 Tg 4 - Telegiornale
 19.35 Dentro la Notizia. All’inter-

no: Meteo.It
 19.55 Tempesta d’amore
 20.30 Dalla Vostra Parte
 21.15 Non hai scelta - Il coraggio 

di una madre - con Ale-
xandra Lamy, Pascal Elbé, 
Lionel Abelanski

 23.45 Maurizio Costanzo Show 
- conduce Maurizio Co-
stanzo

 2.15 Tg 4 Night News
 2.35 Mediashopping
 2.50 Film: Sogno di una 

notte di mezza esta-
te - di Michael Hoffman, 
con Kevin Kline, Michelle 
Pfeiffer, Rupert Everett, 
Stanley Tucci

 4.45 Help
 5.05 Rosa Shocking 1984
 5.45 Tg 4 Night News

 14.45 Delitti di famiglia
 15.45 Airport Security Canada
 16.45 Marchio di fabbrica
 17.45 Marchio di fabbrica
 18.15 Bake Off Italia: dolci in 

forno
 19.15 Boom!
 21.15 Film: Miracolo nella 34ª 

strada - di Les Mayfield, 
con Richard Attenborou-
gh, Elizabeth Perkins, 
Dylan McDermott, Mara 
Wilson

 23.00 Funne - Le ragazze che 
sognavano il mare

 23.55 Mr. Marina
 0.50 24 ore al pronto soccorso

 9.40 Coffee Break  
 11.00 Otto e mezzo (r)
 11.35 L’aria che tira - Diario
 13.30 Tg La7
 14.00 Tg La7 Cronache
 14.20 Tagadà
 16.30 Ironside - Tf
 18.00 Joséphine, Ange Gardien - 

Tf
 20.00 Tg La7
 20.35 Otto e mezzo 
 21.10 L’ispettore Barnaby - Tf
 0.45 Tg La7
 0.55 Otto e mezzo (r)
 1.30 Film: Da qui all’eterni-

tà - di Fred Zinnemann
 3.40 Tagadà (r)

 16.50 RED - L’archeologo vaga-
bondo

 17.55 RED - Bourdain: Cucine 
segrete

 18.50 RED - Il cuoco vagabondo
 19.50 RED - Bourdain: Cucine 

segrete
 20.45 Dalla A a laeffe
 21.10 RED - Il cuoco vagabondo
 23.10 RED - Bourdain: Cucine 

segrete
 1.00 RED - Posso dormire da 

voi?
 3.00 RED - Posso dormire da 

voi?
 4.00 RED - Viaggi nudi e crudi
 4.55 RED - Viaggi nudi e crudi
 5.55 Effetto notte

6.45 Unomattina - conducono 
Francesca Fialdini e Franco 
Di Mare. All’interno: Che 
tempo fa; 6.55 Rai Parla-
mento Telegiornale; 7.00 
/ 8.00 / 9.00 Tg 1; 7.30 Tg 1 
L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash

9.55 Tg 1
10.00 Storie Vere 
11.05 Tempo & denaro 
11.50 La prova del cuoco 
13.30 Telegiornale
14.00 La vita in diretta - condu-

cono Marco Liorni, Cristina 
Parodi

15.00 Torto o ragione? Il verdetto 
finale 

16.30 Tg 1
16.40 Tg 1 Economia. All’interno: 

Che tempo fa
16.50 La vita in diretta - condu-

cono Marco Liorni, Cristina 
Parodi

18.45 L’Eredità 
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi 
21.25 Film: Mia moglie, mia 

figlia, due bebè - di 
Eugenio Cappuccio. All’in-
terno: Tg 1 60 secondi

23.25 L’importante è avere un 
piano 

0.55 Tg 1 Notte
1.25 Che tempo fa
1.30 Sottovoce
2.00 Film: Il padre e lo stra-

niero - di Ricky Tognazzi
3.50 Da Da Da
4.30 Dreams Road - Rovaniemi, 

nel paese di Babbo Natale
5.15 RAInews24

 6.00 Detto Fatto 
 7.05 Il tocco di un angelo - Tf
 7.50 Le sorelle McLeod - Tf
 8.30 Un ciclone in convento - Tf. 

All’interno: Meteo 2
 10.00 Tg 2 - Lavori in corso
 10.55 Tg 2 - Flash
 11.00 I Fatti Vostri - conducono 

Giancarlo Magalli, Adriana 
Volpe, Marcello Cirillo

 13.00 Tg 2 Giorno
 13.30 Tg 2 Tutto il bello che c’è
 13.50 Tg 2 Medicina 33
 14.00 Detto Fatto 
 16.30 The Good Wife - Tf
 18.00 Rai Parlamento Telegior-

nale
 18.10 Tg 2 Flash L.I.S.
 18.15 Tg 2
 18.30 Rai Tg Sport. All’interno: 

Meteo 2
 18.50 Blue Bloods - Tf
 19.40 N.C.I.S. - Tf, con Mark Har-

mon, Michael Weatherly, 
Pauley Perrette

 20.30 Tg 2 20.30
 21.10 Film: Ribelle - The 

Brave - di Mark Andrews, 
Brenda Chapman

 22.50 Speciale Novantesimo 
Minuto - conducono Paola 
Ferrari e Alberto Rimedio

 0.50 Cronaca Nera - con Luca 
Barbareschi, Lucrezia Lan-
te della Rovere

 3.45 Tg 2 Eat parade
 3.50 Film: K-Pax - di Iain 

Softley, con Kevin Spacey, 
Jeff Bridges, Mary McCor-
mack, Alfre Woodard

 5.45 Videocomic - Passerella di 
comici in tv

 7.00 TGR Buongiorno Italia
 7.30 TGR Buongiorno Regione
 8.00 Agorà 
 10.00 Mi manda Raitre. In difesa 

degli indifesi 
 11.00 Elisir 
 11.10 Tutta Salute - conducono 

Debora Rasio, Pier Luigi 
Spada, Silvia Bencivelli

 11.55 Meteo 3
 12.00 Tg 3
 12.25 Chi l’ha visto? 12,25 
 12.45 Quante storie 
 13.15 Il tempo e la storia  
 13.40 Tg 3 Fuori Tg
 14.00 Tg Regione
 14.20 Tg 3
 14.50 TGR Leonardo
 15.05 Tg 3 L.I.S.
 15.10 TGR Piazza Affari
 15.15 Il Commissario Rex - Serie 

Tv
 16.00 Aspettando Geo - condu-

cono Sveva Sagramola, 
Emanuele Biggi

 16.40 Geo - conducono Sveva Sa-
gramola, Emanuele Biggi

 18.25 #cartabianca 
 18.55 Meteo 3
 19.00 Tg 3
 19.30 Tg Regione
 20.00 Blob
 20.15 #Tretre3
 20.40 Un posto al Sole 
 21.15 Rischiatutto 
 23.15 Rischiatutto - La Storia
 24.00 Tg 3 Linea Notte
 1.00 Meteo 3
 1.05 Rai Parlamento Telegior-

nale
 1.15 Storie della Letteratura. 

Scrivere la Resistenza
 1.45 Rai News 24

 7.05 Il tassinaro - di Alberto Sordi Sky 
Cinema Classics

 8.05 Serendipity - Quando l’amore è magia - 
di Peter Chelsom Sky Cinema Hits HD

 9.00 Open Water - di Chris Kentis Sky 
Cinema Max HD

 9.15 Non c’è 2 senza te - di Massimo Cappelli 
Sky Cinema Comedy HD

 10.20 Joker - Wild Card - di Simon West Sky 
Cinema 1 HD

 10.55 Il ritorno del monnezza - di Carlo 
Vanzina Sky Cinema Comedy HD

 12.20 Immagina che - di Karey Kirkpatrick Sky 
Cinema Family

 13.20 Totòtruffa ‘62 - di Camillo Mastrocinque 
Sky Cinema Classics

 13.45 Che bella giornata - di Gennaro 
Nunziante Sky Cinema 1 HD

 22.40 Un amore tutto suo - di Jon Turteltaub 
Sky Cinema Hits HD

 22.50 La figlia della sciamana - di Kenneth 
Kainz Sky Cinema Family

 23.15 Il meraviglioso paese - di Robert Parrish 
Sky Cinema Classics

 23.25 Mon Roi - Il mio re - di Maïwenn Sky 
Cinema 1 HD

 23.30 The Reach - Caccia all’uomo - di Jean-
Baptiste Léonetti Sky Cinema Max 
HD

 0.15 Return to Me - di Bonnie Hunt Sky 
Cinema Passion HD

 0.35 Abbronzatissimi - di Bruno Gaburro Sky 
Cinema Comedy HD

 0.50 Immagina che - di Karey Kirkpatrick Sky 
Cinema Family

 19.30 Natale col boss - di Volfango De Biasi 
Sky Cinema Hits HD

 21.00 Un uomo tranquillo - di John Ford Sky 
Cinema Classics

 21.00 Il superpoliziotto del supermercato 2 - di 
Andy Fickman Sky Cinema Comedy 
HD

 21.00 Il ragazzo invisibile - di Gabriele 
Salvatores Sky Cinema Family

 21.00 Titanic - di James Cameron Sky 
Cinema Passion HD

 21.15 Il mistero delle pagine perdute - di Jon 
Turteltaub Sky Cinema 1 HD

 21.15 L’apprendista Babbo Natale - di Luc 
Vinciguerra Sky Cinema Hits HD

 22.40 Maschi contro femmine - di Fausto 
Brizzi Sky Cinema Comedy HD

 15.10 La meravigliosa Angelica - di Bernard 
Borderie Sky Cinema Classics

 16.10 Major League - La grande sfida - di John 
Warren Sky Cinema Comedy HD

 16.55 Serpico - di Sidney Lumet Sky Cinema 
Classics

 17.40 Windstorm - Liberi nel vento - di Katja 
von Garnier Sky Cinema Family

 19.10 I mastini della guerra - di John Irvin Sky 
Cinema Classics

 19.15 Genio per amore - di Fred Schepisi Sky 
Cinema Passion HD

 19.25 Terremoto nel Bronx - di Stanley Tong 
Sky Cinema Comedy HD

 19.30 Sinbad - La leggenda dei sette mari - di 
Patrick Gilmore, Tim Johnson Sky 
Cinema Family

�SKY   
[servizio a pagamento]
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 13.10 Vicini assassini
 14.10 Film: Appuntamenti 

pericolosi - di Matthew 
Leutwyler

 15.45 Film: Un alce sotto 
l’albero - di Lourens Blok

 17.20 Vite da copertina tutta la 
verità su

 18.20 Quattro matrimoni in 
Italia

 19.20 Crazy Animals
 20.15 House of Gag
 21.15 Film: Il figlio di Babbo 

Natale - di Sarah Smith, 
Barry Cook

 22.55 Anteprima Kid’s Got Ta-
lent

 23.00 Kid’s Got Talent
 0.50 Film: Il funerale è servi-

to - di Neil LaBute


